
LUNEDÌ 14 
Dt 10,12-22; Sal 147; 

Mt 17,22-27 

S. Massimiliano Maria Kolbe - memoria  
 

ORE 8.00: S. MESSA Giovanna, Pasquale 
e Carolina  

ORE 18.00: S. MESSA Verdelli Luigi e Stefano  

MARTEDÌ 15 
Ap 11,19a; 12,1-

6a.10ab; Sal 44; 1Cor 
15,20-27a; Lc 1,39-56 

ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA   
 

ORE 8.30: S. MESSA Stefano, Marinella e 
madre Liliana  

ORE 10.30: S. MESSA Aldo e Patrizia 
ORE 18.00: VESPRO E BENEDIZIONE 
ORE 21.00: S. MESSA E PROCESSIONE  

MERCOLEDÌ 16 
Dt 34,1-12; Sal 65;  

Mt 18,15-20 

SAN ROCCO - FESTA 
 

ORE 8.30: S. MESSA Aggeo  
ORE 10.30: S. MESSA Martellosio don 

Gianfranco  

GIOVEDÌ 17 
Gs 3,7-10.11.13-17; 

Sal 113A;  
Mt 18,21 - 19,1 

ORE 8.00: S. MESSA Giovanna, Pasquale e 
Carolina  

ORE 18.00: S. MESSA Piccolini Almo 

VENERDÌ 18 
Gs 24,1-13; Sal 135; 

Mt 19,3-12 

ORE 8.00: S. MESSA Rosa e Pietro 
ORE 18.00: S. MESSA Severgnini Francesca  

SABATO 19 
Gs 24,14-29; Sal 15; 

Mt 19,13-15 

S. Marta - memoria 
 

ORE 8.00: S. MESSA Gianna 
ORE 18.00: S. MESSA Giuseppe e Antonietta  

DOMENICA 20 
Is 56,1.6-7; Sal 66;  
Rm 11,13-15.29-32;  

Mt 15,21-28 

 XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
 

ORE 8.30: S. MESSA Luigina e Gianni 
ORE 10.30: S. MESSA Santino e Giuseppe  
ORE 17.20: VESPRO E BENEDIZIONE 
ORE 18.00: S. MESSA Caterina e Rosalma 

Per ricevere il foglio settimanale via mail,  

per chi già non lo riceve,  

è necessario iscriversi alla  

newsletter parrocchiale dal sito della parrocchia  

www.parrocchiaombriano.com 

COMUNITÀ PARROCCHIALE  
SANTA MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO 

 

FOGLIO  
SETTIMANALE 

 

14 - 20 agosto 2017 

 Domenica 13, ore 17.15: Vespro con pensiero di meditazione e benedizio-
ne Eucaristica.  

 Lunedì 14, ore 8.00: S. Messa con lodi mattutine e un pensiero di medita-
zione.  

 Lunedì 14, ore 18.00: S. Messa vigilare dell’Assunta 

 Martedì 15, Ss. Messe al mattino ore 8.30 e 10.30 

 Martedì 15, ore 18.00: Vespro solenne con benedizione Eucaristica.  

 Martedì 15, ore 21.00 S. Messa presieduta dal missionario cremasco pa-
dre Alberto Sambusiti, seguirà la processione partendo dalla nostra chiesa 
parrocchiale e percorrendo via Chiesa, via Gazzaniga, via Roggia Comuna, 
via Fra Luigi Cerioli e rientro per via Chiesa. Coloro che abitano sul tragit-
to sono invitati ad addobbare con fiori, lumini, drappi, per il passaggio 
dell’immagine della Madonna Assunta.  
Al termine della processione, una fresca anguriata in Oratorio.  

 Mercoledì 16, festa di San Rocco, si celebrano le Ss. Messe solo al matti-
no: ore 8.30 e ore 10.30 con la benedizione dei michì de san Roc.  

La sera, a partire dalle ore 19.00 Festeggiamo insieme la Sagra in Orato-
rio!!!  

ULTIMA È LA VITTORIA DI DIO  
Omelia nella solennità dell'Assunta  
del card. C. M. Marini (anno 2002) 
 

[…] Vorrei lasciarmi ispirare dalle letture 
bibliche, che abbiamo ascoltato, per en-
trare nel cuore e nei sentimenti della Ma-
donna Assunta e in ciò che essa desidera 
per noi. 
La vittoria della vita sulla morte La pri-
ma lettura, dal libro dell’Apocalisse, pro-
clama mediante un accumulo di elementi 
simbolici la vittoria del bene sul male, 

della vita sulla morte. Descrive infatti lo 
scontro drammatico tra la donna vestita di 
sole e il drago sanguinario. Nel drago si 
concentrano tutte le energie violente pre-
senti sulla terra, tutte le prevaricazioni del 
potere, tutti gli odi e gli egoismi che ge-
nerano conflitti e guerre. Contro il drago 
dell’Apocalisse si erge la forza inerme 
della donna che partorisce il figlio nel 
travaglio, cioè la debolezza scelta da Dio. 
Il brano sottolinea però che in questo 
scontro secolare nel quale si articola e si 
sviluppa la storia della salvezza, ultima è 



la vittoria di Dio. Per questo la Chiesa guar-
da all’assunzione di Maria come principio e 
garanzia del compimento delle promesse di 
Dio e, nel deserto del mondo, abbraccia con 
Maria la debolezza della croce, affronta con 
lei le critiche, gli insuccessi, le persecuzioni, 
si sforza di vivere le beatitudini evangeliche, 
nella certezza che il Risorto la guida, guida 
ciascuno di noi, sulle strade difficili ma vin-
centi della pace, dell’amore, del perdono, 
della giustizia, su quelle strade della miseri-
cordia. 
In cammino verso il cielo Nella seconda let-
tura san Paolo ci presenta il mistero centrale 
della fede: “Cristo è risuscitato dai morti, 
primizia di coloro che sono morti”. Ci invita 
così anche a contemplare ciò che è avvenuto 
in Maria: la Madonna, nel cammino dell’u-
manità verso i nuovi cieli e la nuova terra, è 
già giunta là dove noi giungeremo. Noi non 
possiamo comprendere che cosa significhi 
essere glorificati anche nel corpo; ma sap-
piamo che la speranza escatologica degli 
uomini in Gesù e Maria è già divenuta real-
tà: “tutti riceveranno la vita in Cristo”. Ciò 
che è avvenuto per Gesù e per Maria avverrà 
anche per noi. 
Una corrente di misericordia infinita 
Dopo questo alto richiamo escatologico l’in-
contro di Maria con Elisabetta, riportato nel-
la pagina evangelica, ci richiama alle sem-
plici vicende di questo mondo in cui si pon-
gono tuttavia le premesse della eternità. Le 
due donne che stanno per diventare madri si 
incontrano familiarmente ma parlano come 
le antiche donne di Israele, che celebravano 
i grandi eventi della Nazione con inni e can-
ti. Il saluto di Elisabetta è una benedizione 
profetica: “Benedetta sei tu…Beata te che 
hai creduto”. E Maria risponde col Magnifi-
cat. In questo cantico le espressioni di forza, 
di vittoria, di trionfo ricorrono per un evento 
umile e nascosto come è quello del bambino 
nascosto in grembo e vi leggono la potenza 
del Dio salvatore che ha rovesciato superbi e 
ha innalzato gli umili. 

La Chiesa ripete lungo i secoli il cantico del 
Magnificat che mette in luce quella umiltà e 
piccolezza che permette a Dio di operare le 
sue meraviglie oggi come ieri e come doma-
ni. Maria è stata esaltata fino all’Assunzione 
perché ha seguito in tutto fino alla croce il 
cammino del Figlio. E noi che, mediante il 
battesimo, siamo già entrati nel mistero del-
la salvezza, siamo chiamati a vivere supe-
rando la paura della morte e guardando ai 
beni eterni per giungere con la Madonna alla 
gioia della risurrezione. 
La festa della pienezza 
Se dunque il centro del mistero di Maria è 
l’incarnazione in lei del Verbo di Dio, la sua 
Assunzione è la festa della pienezza: pienez-
za della fedeltà e della lode riconoscente, 
pienezza della nuova creazione, pienezza 
della speranza certa e consolatrice. Maria ci 
insegna che sperare non è semplicemente 
attendere. E’ piuttosto camminare verso l’in-
contro col Signore restando fedeli alla nostra 
vocazione cristiana, per irradiare nel mondo 
la forza trasformante del Vangelo. 
Vogliamo allora rivolgerci in preghiera alla 
Madonna: 
O Regina del Paradiso, tu che dal cielo vegli 
su di noi, donaci di essere fedeli nella tua 
fede, incrollabili nella tua speranza, ardenti 
di carità nel tuo amore senza limiti, poveri e 
umili nella tua povertà e umiltà, semplici 
nella tua semplicità, miti nella tua mitezza, 
oranti nella tua incessante preghiera e nella 
tua invocazione di pace. Tu, Madre nostra 
amatissima, sai bene come l’uomo d’oggi ha 
un estremo bisogno di gioia, di speranza, di 
pace. Aiutaci a seminare intorno a noi la tua 
gioia, la tua speranza, la tua pace. La pace ti 
chiediamo, o Maria, la pace su Gerusalem-
me e sul mondo intero. Accendi il nostro 
cuore con il fuoco del tuo amore purissimo, 
in modo che il nostro incontro con Gesù 
nell’Eucaristia trasfiguri la nostra esistenza 
dalla paura della morte alla certezza della 
vita.  
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